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Prefazione


“Perché scrivo?” E’ la domanda che, probabilmente, si pone ogni “scrittore” e senza trovare una risposta esauriente, continua a scrivere per diletto o per necessità perché spera, comunque, che qualche lettore acquisti il libro e lo legga tutto d’un fiato. Per procedere alla stesura di un libro, è necessario comprendere “cos’è la creatività” perché è ciò che distingue una persona da un'altra e ci permette di acquisire le conoscenze necessarie a disegnare “l’albero” che ci condurrà alla realizzazione del nostro racconto. Noi siamo “persone umane” con grandi capacità comunicative che spaziano dalla comunicazione verbale alla comunicazione non verbale. Siamo ancorati al nostro essere (le radici dell’albero) che ci permette di sviluppare le nostre capacità per sviluppare la creatività che rappresenta il “Fusto”. Non tutti sono consapevoli di ciò, la chioma, i rami e i frutti rappresentano ciò che comunichiamo. Per trovare il giusto equilibrio, è necessario procedere per gradi, per avere piena consapevolezza e coscienza di se stessi.




Introduzione


“scrivi, scrivi, scrivi, scrivi all’infinito fino a quando la tua mano non sarà esausta e sentirà il dolore di aver scritto tanto, di aver scritto cose senza senso, senza significato, ma tu hai scritto e qualcosa avrai trasmesso a te stesso e a chi forse, leggerà la tua storia…”


“scrivi come un fiume in piena, che travolge gli argini e straripa fino ad inondare tutto ciò che è intorno a te. Quando scrivi sconfini la tua realtà per travolgere e per coinvolgere le realtà altrui e non sai cosa può succedere a chi legge le tue storie, non sai se apprezzerà i tuoi pensieri, i tuoi commenti, i tuoi sogni, i tuoi desideri, ma ci sarà sempre qualcuno che ti dirà “quello che hai scritto non mi piace, puoi fare di meglio” ma io non scrivo per essere migliore per gli altri, io scrivo per essere migliore per me stessa. Io scrivo per comunicare, suono per comunicare, canto per comunicare, dipingo per comunicare, guardo un’opera d’arte che mi comunica emozioni che io elaboro per filtrare ciò che ognuno di noi comunica, perché ognuno di noi comunica qualcosa che sia bello o brutto non lo sappiamo, ma dobbiamo elaborare per comprendere ed estrapolare ciò che può esserci utile per crescere e migliorarci”.


“scrivo per diventare ricca e famosa? Boh, non lo so, forse si forse no, non lo so, mi piacerebbe vivere solo della mia scrittura, anzi di ciò che comunico, ma non a tutti può piacere e allora cosa faccio? Prendo quello che viene non filosofia, non posso controllare niente ma solo gestire le situazioni.”


“questo è il giardino dei desideri, il mio albero della vita, nutro le radici per far crescere un arbusto forte e sicuro che ha il coraggio e la forza di combattere contro le intemperie, la sua linfa nutre le foglie e i frutti che qualcuno coglierà per nutrire la sua fame di conoscenza o di libertà”


Vi invito a sfogliare queste pagine per conoscere il giardino dei desideri e il mio albero della vita, spero che i suoi frutti possano nutrirvi nel momento del bisogno … buona lettura.


Scrivo per dispetto, quando da bambina mi diedero uno schiaffo in testa perché scrivo con la mano sinistra, da destra verso sinistra. In quel preciso momento capìì che avrei continuato a scrivere solo per fare un dispetto a quelli che commentano: “ma scrivi con la mano sinistra, sei intelligente come Leonardo da Vinci?” io li guardo perplessa…


Nel giardino c’è un albero di frutti misti, circondato da fiori colorati, da erbetta, qualche radice di gramigna … svolazzano farfalle, api, calabroni, strisciano lombrichi, vipere e serpenti … piove, nevica, soffia in vento leggero o burrascoso di tempesta, c’è il sole. Il giardino affronta le intemperie e i cambiamenti di stagione, si ammala, ha il raffreddore e io lo devo curare. C’è un piccolo steccato di legno, perché la mia libertà finisce dove inizia la libertà altrui.


Dopo aver scritto come un fiume in piena, mi riposo e poi con calma costruisco il libro a puzzle, selezioni i tasselli più importanti, quelli che reggono la struttura del racconto, quelli che rappresentano le radici del libro; poi seleziono i tasselli che rappresentano l’arbusto, dentro scorre la storia, la linfa che nutre le fronde e fa nascere i frutti, questi sono altri tasselli che compongono il puzzle. Le parole scartate le metto da parte, le archivio in un forziere che sotterro nel giardino, rappresenta il tesoro nascosto che un giorno andrò a riprendere per scrivere un’altra storia.


Perché ho scelto un albero? Perché da bambina ho sempre desiderato di avere una casetta sull’albero, di arrampicarmi e di avere un mio posto privato, vietato agli adulti, dove far entrare solo i bambini e le bambine per giocare e parlare dei nostri sogni, dei nostri progetti. Arrampicarsi verso l’alto, raggiungere il ramo più alto, nascosto da mille foglie e frutti prelibati, ma per arrivare in alto bisogna superare tanti ostacoli e pericoli, ma una volta arrivati, puoi gustare il mondo che si perde a vista d’occhio.
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